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FOGLIO SETTIMANALE n.1243 

Domenica 22 settembre 2024 
Domenica 28 maggio 2023 

PENSIERO   

della settimana 

 
 

Stolto chi, potendo essere 

colmato di grazia da Dio, 

ritarda a mettersi  

nelle sue braccia. 
 
 

 San Luigi Guanella  

 

Pagina del  VANGELO: . “…Il figlio dell’uomo 
viene consegnato nelle mani degli uomini…ma 
dopo tre giorni risorgerà”. 

Provocazioni: “Oh Padre, davanti a te il più grande è 
colui che serve: donaci la sapienza che viene 
dall’alto. 
 
  CARA PARROCCHIA TI SCRIVO… 

Condivido con voi, all’inizio di un nuovo anno pastorale che inizieremo ufficialmente domenica prossima 5 ottobre, una 

lettera della conferenza episcopale pugliese a conclusione di un percorso triennale di formazione pastorale. 
 

Cara parrocchia pugliese, come stai?...Siamo un gruppo di operatori pastorali, laici e presbiteri, vescovi e religiosi…Veniamo 
da tutte le parti della nostra regione, viviamo e operiamo nelle parrocchie, nelle associazioni e negli uffici diocesani, e abbiamo a 
cuore l’annuncio del Vangelo oggi e il futuro della Chiesa nei nostri territori, ci sentiamo tutti chiamati ad una conversione 
missionaria e sinodale. In questi anni abbiamo ascoltato diverse esperienze parrocchiali, approfondito la riflessione con l’aiuto di 
esperti e, ascoltando le storie gli uni degli altri, abbiamo cominciato a delineare le possibili strade perché le nostre comunità 
possano continuare ad essere segno della prossimità di Dio nelle città e nei paesi della nostra regione. 

Innanzitutto vogliamo dirti grazie! Abbiamo riscoperto che continui ad essere la casa di tante persone che, in un contesto 
segnato da individualismo e indifferenza, dedicano il loro tempo alla costruzione del bene comune, attraverso l’impegno e la 
passione educativa per le nuove generazioni e l’accompagnamento di tante fragilità e povertà presenti nei nostri territori. Grazie 
perché non ti stanchi di rispondere alle richieste di molti che bussano alla tua porta, anche solo per chiedere una presenza e una 
celebrazione in un momento significativo della loro vita. Grazie perché trasmetti tradizioni religiose che hanno nutrito tante 
generazioni. Grazie perché continui ad essere un punto di sosta e nutrimento spirituale per chi cerca Dio nell’incontro con la sua 
Parola e nella celebrazione Eucaristica domenicale. 

I segni di crisi e di difficoltà sono tanti, innanzitutto perché vengono meno le forze tra le tue fila: sempre più parroci devono 
prendersi cura di più parrocchie; ci sono sempre meno operatori pastorali, soprattutto dopo la crisi della pandemia e 
particolarmente tra le giovani generazioni. Questa fragilità e questa crisi dei numeri sono spesso accompagnate da pessimismo e 
disillusione, che possono portare a chiudersi nella conservazione dell’esistente e nella ripetizione stanca di prassi pastorali ormai 
sbiadite. Non cadere in questa trappola! Custodisci con gratitudine la tua storia senza rimpiangere le cose di ieri e temere quelle che 
verranno: la paura isola dagli altri e immobilizza il cammino, il rimpianto tarpa le ali allo Spirito. 

Cambiare è difficile, ma è possibile: questo tempo può nascondere opportunità inedite per il Vangelo e per la Chiesa. 
Metterci in formazione e in dialogo gli uni con gli altri è il primo frutto bello che vogliamo condividere: non c’è conversione se non 
impariamo a camminare insieme, preti, laici, religiosi, vescovi… Vorremmo che ci fossero più occasioni di formazione congiunta...Una 
delle fatiche per le nostre parrocchie è imparare a vivere la comunione, a fare squadra e lavorare insieme per un obiettivo comune. 
Abbiamo bisogno di riscoprire l’importanza della vocazione battesimale, dalla quale scaturisce la diversità dei doni e dei ministeri. 
 Dobbiamo impegnarci per favorire e sostenere la vocazione dei laici, chiamarli alla corresponsabilità e valorizzare i loro carismi e le 
loro competenze per metterli al servizio dell’annuncio del Vangelo: nell’accompagnamento alla crescita della fede, nel servizio 
liturgico e nel servizio agli ultimi, dentro la comunità e nella società… Sosteniamo i presbiteri affinché possano vivere il loro 
ministero sempre di più insieme, tra di loro e con i laici, perché possa emergere lo stile di una guida sinodale delle nostre comunità. 
Cara parrocchia, sii aperta al cambiamento e non avere paura se questo significherà perdere qualcosa delle forme del passato. I 
cambiamenti veloci di questo tempo ti spingono ad abbandonare vecchi campanilismi, a costruire reti e collaborazioni sempre più 
ampie, innanzitutto con le altre parrocchie, con le quali condividere doni, esperienze e risorse di persone che possano mettersi 
insieme al servizio del Vangelo nel tuo territorio. Inoltre, costruisci ponti con tutte le altre realtà che animano la città: istituzioni, 
associazioni, gruppi sociali, altre comunità religiose ecc… Dinanzi alle sfide del nostro tempo ricordati le parole di Papa Francesco 
nel buio della pandemia, “siamo tutti sulla stessa barca!”. E sulla barca c’è il Signore! È la sua presenza che ci salva dalla paura delle 
onde e del futuro, è la sua Parola che illumina il cammino da percorrere insieme, è la celebrazione liturgica della sua Pasqua che fa 
crescere nella comunione e nella missione. È necessario nel nostro tempo che le parrocchie siano oasi di spiritualità e di fraternità, 
perché la vita degli uomini e delle donne di oggi, così gravata di impegni e preoccupazioni, trovi il suo giusto ritmo e il suo senso 
pieno. La parrocchia sia luogo per l’incontro con Dio, non per ritirarsi o difendersi dal mondo, ma per amarlo e servirlo di più, come 
insegnava don Tonino Bello: “La parrocchia non è fatta per autocostruirsi e autocontemplarsi: è fatta per “andare”…per aprirsi sul 
territorio intero. Non può rassegnarsi a celebrare l’Eucarestia senza tenere la porta aperta sulla pubblica piazza”.                       

        Con affetto don Enrico 

                            
 

 

Martedì 24 settembre 
Alle 19.30 riunione di tutti i catechisti in 
sala S. Antonio.Continuano in segreteria 
le iscrizioni al nuovo anno catechistico.  

 

   Lunedì 23 settembre 

Alle ore 10.00 Santa messa in 
onora a San Pio nell’atrio dell’ex 
ospedale. 
 
 
 

Mercoledì 25 settembre 
Alle ore 19.30 primo incontro del Consiglio 
pastorale parrocchiale in Sala S. Antonio, 
per iniziare a programmare il nuovo anno 
pastorale. 

 



      
 
 

+ DOMENICA 22 Settembre ore     8.00  + Nicola Mongelli           
 25a del tempo Ordinario ore     9.00 + Angelo, Maria e Giovanni Lillo a S. Lucia 

   ore    10.30 Prime Comunioni Villa Don Giacomo Donnaloja 

   ore    19.00 + Mina Neglia 
   ore   20.00 + Cosimo e Rosa Tauro  a S. Lucia 
   
  

 Lunedì 23 Settembre ore   19.00 + Michele Piepoli (1°Anniversario)  a S. Antonio 

 San Pio da Pietralcina 
 

    Martedì 24 Settembre ore   19.00      + Giuseppe Palasciano a S. Antonio 

  
  Mercoledì 25 Settembre ore   19.00      + Antoniana Tosi (1°Anniversario) a S. Antonio   
                              

    Giovedì 26  Settembre ore   19.00      + Angelo Recchia  a S. Antonio  
    Santi Cosma e Damiano  

     
    Venerdì 27  Settembre ore   19.00 + Rita e Mauro De Molfetta a S. Antonio               

    

 
   Sabato 28  Settembre ore   9.00  non c’è messa a S. Lucia   

    ore   19.00  non c’è messa a S. Antonio  
                              

 
+ DOMENICA 29 Settembre ore     8.00  …           
 26a del tempo Ordinario ore     9.00 … a S. Lucia 

   ore    11.30     + Eufemia Tinelli 
   ore    19.00 + Giuseppe Putini (Trigesimo) 

   ore   20.00 + Cosma Maria Lippolis  a S. Lucia 
    
   -------------------------------------------- 
 AVVISI: 
 
Per tutti coloro che volessero ricevere Gesù Eucarestia in casa perché 
impossibilitati a partecipare alla S. Messa domenicale, possono rivolgersi 
direttamente al Parroco o farne richiesta in segreteria parrocchiale. 
 

 Lunedì 23 S San Pio da Pietralcina, come da tradizione alle ore 10.00 celebriamo 

         la Santa Messa nell’atrio dell’ex ospedale. 
 

 La lampada del Ss.mo questa settimana arde per tutti coloro che portano il nome 

 di Cosma e Damiano. 
 

Parrocchia Sant’Antonio di Padova – Alberobello 

OPERA DON GUANELLA 
CALENDARIO LITURGICO 

25^ Settimana del Tempo Ordinario/ Ciclo B  

 


